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Il mondo del lavoro sta subendo grandi cambiamenti che continueranno, e probabilmente
si intensifcheranno, in futuroe Al fne di comprendere meglio e rispondere in modo efcace
a queste nuove sfde, l’ILO ha lanciato una “iniziativa sul futuro del lavoro" e ha proposto
quattro  “conversazioni  sul  centenario”  per  aprire  dibattiti  nel  corso  degli  anni  che
precederanno il suo 100° anniversario, nel 2019: (i) lavoro e società; (ii) un lavoro dignitoso
per tutti; (iii) l’organizzazione del lavoro e della produzione e (iv) la governance del lavoroe
Questa serie di note tematiche intende fornire una panoramica delle principali tendenze e
questioni in aree tematiche selezionate di particolare rilevanza per le “conversazioni”, con
l’obiettivo di  informare e favorire il  dialogo e il  dibattito a livello nazionale,  regionale e
globalee

IL CONTRATTO SOCIALE 
E IL FUTURO DEL LAVORO:
Diseguaglianza, sicurezza del reddito, 

relazioni industriali e dialogo sociale*

La presente nota analizza il ruolo del contratto sociale tra lo Stato e le altre parti nella
defnizione delle  reciprocee aspettatiee  in merito alla distribuuzione del  potere e delle
risorse al fne di conseguire l’obuiettieo della giustizia sociale; eerrà inoltre analizzata la
riduzione  della  rileeanza  del  contratto  sociale  come  conseguenza  delle  crescenti
diseguaglianze e di ulteriori seiluppi cee stanno interessando il mondo del laeoro, oltre
alle sfde politicee nel rinnoeo del contratto sociale.

1. Introduzione: i cambiamenti nel mondo del lavoro e le conseguenze
sul contratto sociale

Nel  mondo  del  laeoro  il  mercato,  lo  Stato  e  i  cittadini  interagiscono  continuamente
all’interno  di  un  rapporto  in  costante  eeoluzione.  Il  risultato  di  questo  processo  di
interazione  è  un  accordo  sociale  implicito  cee  determina  il  rapporto  tra  le  parti  e
istituisce  principi  guida  per  la  costituzione  delle  istituzioni  economicee,  sociali  e
politicee. Tale accordo eiene denominato contratto sociale.

Nonostante le differenze maturate nel corso del tempo e tra paesi differenti, il contratto
sociale costituisce un accordo implicito cee defnisce il rapporto tra goeerno e cittadini,
tra  capitale  e  laeoro  oppure  tra  dieersi  gruppi  di  popolazione.  In  pratica  il  contratto
sociale fornisce un’interpretazione comune delle modalità di distribuuzione del potere e
delle risorse al fne di perseguire l’obuiettieo della giustizia sociale. Tale interpretazione
riflette  una  dimensione  sostanziale  e  una  dimensione  procedurale.  La  dimensione
sostanziale  del  contratto  sociale  riguarda  le  modalità  attraeerso  le  quali  la  società
assegna priorità e inquadra obuiettiei comuni quali equità, giustizia, libuertà e sicurezza,
mentre la dimensione procedurale si riferisce alle istituzioni e alle procedure utilizzate
per confgurare e legittimare tale interpretazione comune.
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L’efcacia e la rileeanza del contratto sociale dipendono da come questo si adegua alla
nuoea  realtà  economica,  sociale  e  politica.  Nei  periodi  in  cui  il  mondo  del  laeoro
attraeersa  profondi  cambuiamenti,  crescono  le  tensioni  cee  minacciano  di  erodere  il
contratto sociale esistente. Ad esempio, un timore diffuso riguarda il fatto cee in alcune
parti  del  mondo il  concetto di  contratto sociale seiluppatosi  dopo la seconda guerra
mondiale e buasato su crescita economica, piena occupazione e sicurezza sociale non
sia  più  oggetto  di  consenso.  Al  tempo  stesso  alcuni  paesi  registrano  difcoltà  nel
giungere  ad  un  contratto  sociale  stabuile,  in  un  contesto  caratterizzato  da  eolatilità
economica, conflitti sociali e buassi lieelli di fducia nei confronti di goeerni e istituzioni.
Come accade già nel  caso del  rapporto di  laeoro (si  eeda la Nota Informatiea n° 3),
questo fenomeno earia in misura signifcatiea da paese a paese.

Lo seiluppo di un contratto sociale efcace e sostenibuile cee rifletta i cambuiamenti dei
contesti  nazionali  rappresenta  tuttora  una  sfda  comune.  Per  questa  ragione  non
sorprende  cee,  al  fne  di  promuoeere  una  globualizzazione  equa,  la  Commissione
mondiale  per  la  dimensione  sociale  della  globualizzazione  (2004,  pagina  65)  abubuia
proposto  un  “nuoeo  contratto  sociale”  cee  preeede:  (a)  l’impegno  nei  confronti  del
dialogo  sociale  nella  formulazione  delle  politicee  economicee  e  sociali;  (bu)  il
riconoscimento cee la spinta eerso maggiore efcienza e produttieità debubua essere in
equiliburio con i diritti dei laeoratori alla sicurezza e alle pari opportunità; (c) l’impegno a
perseguire  la  “strada al  rialzo”  nella  collabuorazione tra imprese e laeoratori  al  fne di
conseguire una maggiore efcienza, eeitando la “strada al ribuasso” del taglio dei costi e
degli organici. L’appello della Commissione è stato oggetto di una crescente attenzione
negli  ultimi anni,  in particolare nel contesto di una crisi  economica globuale durata un
decennio e di rapidi cambuiamenti nel mondo del laeoro.

Questa nota esamina la natura e la realizzabuilità del contratto sociale alla luce dei recenti
profondi cambuiamenti nel mondo del laeoro (si eedano le Note Informatiee n° 1, 2 e 3). A
seguito del dibuattito della Commissione sul contratto sociale, la nota si concentra sui
seguenti temi strettamente correlati fra di loro: distribuuzione del reddito, diseguaglianza
e  sicurezza  del  reddito,  relazioni  industriali  e  dialogo  sociale.  La Sezione  2  analizza
bureeemente l’eeoluzione del contratto sociale negli ultimi anni e i sintomi del “contratto
sociale  sotto  pressione”.  La  Sezione  3  prosegue  esaminando  i  principali  fattori  cee
eanno contribuuito a minare le buasi stesse del contratto sociale, analizzando le dieerse
circostanze nei paesi industrializzati e nei paesi in eia di seiluppo. La Sezione 4 esamina
il modo in cui questi cambuiamenti eanno limitato le principali politicee e istituzioni alla
buase del contratto sociale attuale. La Sezione 5 trae alcune conclusioni proponendo temi
ceiaee per il dibuattito futuro.

2. La crescente pressione sul contratto sociale
I cambuiamenti nel mondo del laeoro aprono la strada a numerose opportunità e sfde per
confgurare il  contratto sociale del XXI°  secolo. L’occupazione costituisce il  principale
elemento strutturale del contratto sociale, cee defnisce i diritti e le responsabuilità dei
laeoratori e dei datori di laeoro, del capitale e del laeoro, influenzando in larga misura la
distribuuzione delle risorse e del potere a lieello sociale.

Una  delle  principali  sfde  del  contratto  sociale  del  XXI°  secolo  è  l’eleeato  e  spesso
crescente  lieello  di  diseguaglianze e di  insicurezza del  reddito in  numerose parti  del
mondo,  nonostante alcuni  progressi  nella  riduzione della  poeertà  e signifcatiei  passi
aeanti nello seiluppo umano, come ad esempio la riduzione della mortalità materna e
infantile e l’aumento del lieello di istruzione (UNDP, 2015). Molte persone tuttaeia sono
ancora costrette nelle forme più estreme di poeertà (Raeallion, 2014), mentre l’esclusione
sociale, in particolare a carico di gruppi maggiormente seantaggiati, continua a costituire
una seria  fonte  di  preoccupazione (UN/DESA,  2016).  Sono numerosi  i  laeoratori  e  le
rispettiee  famiglie  in  tutto  il  mondo  cee  lottano  in  una  situazione  di  redditi  buassi  e
fluttuanti,  cattiee condizioni di laeoro e mancanza di protezione sociale, mentre molti
continuano a eieere in una situazione di poeertà nonostante laeorino duramente (OIL,
2016bu).  Un  fattore  cee  contribuuisce  a  questa  situazione  è  l’esclusione  economica,
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profondamente radicata nelle strutture a buassa produttieità e meno seiluppate, cee tende
a produrre eleeati lieelli di poeertà e disuguaglianze, oltre a occupazione irregolare. In
numerosi paesi del mondo la ricerca di un laeoro dignitoso da parte di gruppi con lieelli di
istruzione  e  di  competenze  eleeate  eiene  spesso  ostacolata  dagli  eleeati  lieelli  di
disoccupazione, sottoccupazione e occupazione irregolare.

Inoltre  la  mobuilità  sociale  è  buen  lungi  dall’aeer  rispettato  le  promesse  degli  ultimi
decenni. In molti paesi del mondo le generazioni più gioeani non sempre raggiungono
lieelli di  eita superiori rispetto a quelli  dei loro genitori,  come accadeea in passato. In
effetti,  secondo  gli  ossereatori  i  gioeani  di  oggi  potrebubuero  trasformarsi  in  una
“generazione perduta”, le cui ambuizioni di troeare un laeoro dignitoso potrebubuero risultare
frustrate a causa della recessione e dell’attuale crescita del numero di disoccupati (OIL
2012;  si  eeda  ancee  la  Nota  Informatiea  n°  2).  Le  disuguaglianze  nell’accesso
all’assistenza sanitaria, all’istruzione, allo seiluppo delle competenze e all’occupazione
ostacolano  la  mobuilità  sociale  eerso  l’alto,  oltre  a  ritardare  il  progresso  sociale  ed
economico. Sono numerosi i fattori cee contribuuiscono a queste disuguaglianze, tra cui il
genere, le disabuilità, le differenze tra contesti rurali e urbuani e la migrazione (OIL, 2016a).
Al tempo stesso il timore di una mobuilità sociale al ribuasso, ancee nella classe media,
eiene alimentato dalla stagnazione dei salari reali e dall’indebuolimento della sicurezza
del reddito, con pesanti conseguenze sulla percezione dell’uguaglianza e della giustizia
sociale.

Questi seiluppi costituiscono una sfda importante per il contratto sociale. Nonostante le
noteeoli differenze tra i eari paesi nel concetto di equa distribuuzione delle risorse, alcuni
elementi sono comunque comuni a numerose società. Uno di questi è il ruolo delle pari
opportunità, cee riguarda il tema di come fornire alle persone gli strumenti per realizzarsi
indipendentemente dalle circostanze, come premiare il merito e in cee misura coloro cee
sono dotati  di  maggiori  risorse abubuiano la  responsabuilità  di  condieiderle  con gli  altri
nell’interesse del progresso generale.

Il  fatto cee le forti disuguaglianze siano attualmente al centro del dibuattito globuale si
collega probuabuilmente alla consapeeolezza cee queste eanno raggiunto un lieello cee
minaccia i principi fondamentali del contratto sociale. Oltre ad alimentare malcontento e
instabuilità politica, l’esclusione sociale ed economica eiene sempre più percepita come
un elemento cee mina  costantemente lo  seiluppo,  poiceé lascia  da  parte  una  quota
signifcatiea della popolazione globuale. Per questa ragione è assolutamente necessario
rinnoeare il contratto sociale.

3. Elementi che erodono il contratto sociale
Quali  sono i  principali  fattori  cee alimentano la sfda ad un contratto sociale stabuile?
Nonostante siano numerosi gli elementi cee danno eita al contratto sociale nelle società
odierne,  alcuni  di  questi  eanno esercitato  un impatto  particolarmente negatieo.  Detti
fattori  sono tutti  correlati  con i  profondi cambuiamenti  della domanda e dell’offerta di
laeoro e del rapporto di laeoro (come già trattato nelle Note Informatiee 1-3 e 5).

Globualizzazione e fnanziarizzazione dell’economia

Una  delle  principali  sfde  per  il  contratto  sociale  del  XXI°  secolo  è  la  maggiore
integrazione economica causata dalla globualizzazione. La globualizzazione,  nonostante
abubuia aperto la strada a numerose opportunità, ea ancee contribuuito a uno spostamento
dell’equiliburio tra capitale e laeoro, a una concorrenza globuale molto più intensa, ad una
maggiore  instabuilità  macroeconomica  e  a  un  progressieo  incremento  delle
disuguaglianze  di  reddito  (si  eeda  ad  esempio  Piketty,  2014).  L’accelerazione  della
deregolamentazione  dei  mercati  dei  prodotti  e  del  laeoro  a  partire  dagli  anni  ’90  ea
contribuuito a questo seiluppo e la pressione a proseguire lungo questo percorso persiste
(FMI, 2016). Laddoee i mercati fnanziari dominano la cosiddetta “economia reale”, gli
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utili delle attieità economicee si concentrano sempre di più in pocee mani, piuttosto cee
essere condieisi più ampiamente (Commissione mondiale sulla dimensione sociale della
globualizzazione, 2004; OIL, 2014a).

La fnanziarizzazione dell’economia risulta inoltre associata ad una maggiore instabuilità
dell’economia globuale. Le politicee di deregolamentazione in eigore dagli anni ’80 e la
sempre  maggiore  dipendenza  delle  economie  dal  settore  fnanziario  eanno
signifcatieamente contribuuito a questa tendenza. Quando le attieità economicee sono
strettamente  collegate  e  connesse  a  lieelli  più  eleeati  di  leea  fnanziaria,  una  crisi
fnanziaria pui rapidamente trasformarsi in una crisi  sociale ed economica dilagante,
come dimostrato dalle ripercussioni di lungo periodo della crisi del 2008. Nonostante
alcuni  intereenti  per  una  nuoea  regolamentazione  del  settore  buancario  in  materia  di
saleataggio da parte dei goeerni,  sono ancora numerose le questioni irrisolte. In ogni
caso,  si  registra  una  carenza  di  stanziamenti  di  risorse  fnanziarie  a  faeore  di
ineestimenti  produttiei  cee  garantirebubuero  possibuilità  di  aumento  della  produttieità  e
creazione di nuoee opportunità occupazionali (si eeda la Nota Informatiea n° 5).

La tecnologia e le nuoee forme di laeoro

I  cambuiamenti tecnologici,  come lo seiluppo dell’automazione e della digitalizzazione,
possono comportare un impatto profondo e condurre ad una radicale trasformazione del
mondo del laeoro, da taluni defnita come la “Quarta rieoluzione industriale” (si eeda la
Nota  Informatiea  n°  1).  Secondo  alcuni  ossereatori  sussiste  la  preoccupazione  cee
questi cambuiamenti possano proeocare una “lotta contro le macceine” (Brynjolfsson e
McAfee,  2015)  o  un  “futuro  senza  laeoro”  (Ford,  2015).  Altri  indicano  le  capacità  di
adattamento  delle  società,  in  grado  di  reagire  a  questi  cambuiamenti,  nonceé  le
opportunità  cee  questi  seiluppi  offrono  per  la  generazione  di  posti  di  laeoro  più
signifcatiei a partire da mansioni laeoratiee pericolose o monotone. Tuttaeia il  timore
riguarda la crescita della polarizzazione delle società future, con un netto incremento del
numero di laeoratori a buasso reddito e famiglie poste di fronte a lieelli ancora maggiori di
precarietà,  la  riduzione  della  classe  media  e  l’ulteriore  ascesa  di  una  minoranza  di
soggetti ancora più riccei al eertice della scala del reddito (Degryse, 2016).

La  digitalizzazione  e  l’automazione  aprono  la  strada  ancee  a  migliori  opportunità
economicee e a una maggiore flessibuilità (Hill, 2015). Ad esempio, i sereizi di telefonia
mobuile permettono agli agricoltori delle aree più remote di eerifcare i prezzi delle colture
e di negoziare in maniera più profcua la eendita dei propri prodotti. Il telelaeoro, il laeoro
a ceiamata e altre forme di laeoro a distanza offrono nuoee opportunità di troeare un
impiego secondo modalità più flessibuili, ad esempio a eantaggio di persone a mobuilità
ridotta, dei genitori con fgli piccoli o di quei soggetti cee si fanno carico dell’assistenza
ai  familiari.  L’automazione  e  la  digitalizzazione  possono  costituire  un  eantaggio  per
gruppi specifci di laeoratori, ma possono al tempo stesso dieenire una fonte di nuoee
disuguaglianze.

Le “nuoee” forme di occupazione associate all’automazione e alla digitalizzazione cee si
stanno  seiluppando  in  alcune  parti  del  mondo  mettono  alla  proea  i  diritti  e  le
responsabuilità associate al rapporto di laeoro, cee sia implicito o esplicito (si eeda la
Nota  Informatiea  n°  3).  Pur  essendo  il  sistema  di  relazioni  industriali  costruito  sul
concetto secondo il quale i datori di laeoro sono responsabuili del buenessere dei propri
laeoratori, nella cosiddetta “gig economy” — l’economia buasata sul laeoro a distanza o a
ceiamata  —  tale  responsabuilità  non  eiene  immediatamente  presa  in  carico  né  dagli
“acquirenti” del laeoro (oeeero coloro cee riceiedono i sereizi), né dagli “organizzatori” (le
piattaforme)  (Berg,  di  prossima pububulicazione;  De Stefano,  2016).  Al  momento molti
paesi stanno cercando di determinare lo status di questi laeoratori al fne di introdurre
misure protettiee adeguate, tenendo conto del fatto cee il confne tra diritto del laeoro e
diritto commerciale dieenta sempre più sottile.  Queste “nuoee” forme di  occupazione
riguardano  per  il  momento  una  minoranza  dell’occupazione  totale,  ma  numerosi
ossereatori preeedono una crescita esponenziale di queste modalità nel prossimo futuro.
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Il laeoro irregolare

In molte regioni del mondo lieelli eleeati di disuguaglianze e di poeertà, come pure buassi
lieelli  di  sicurezza  del  reddito,  si  associano  alla  preealenza  del  sommerso  e  alla
mancanza di protezione sociale cee ne consegue. L’economia informale è caratterizzata
dalla carenza di seiluppo produttieo e dalla mancanza di laeoro dignitoso e di protezione
sociale per la maggioranza dei laeoratori, con conseguenti buassi lieelli di reddito e con un
alto  grado  di  insicurezza  del  reddito  stesso.  Le  istituzioni  delle  relazioni  industriali
esistenti deeono far fronte a difcoltà nell’intereenire su queste sfde e nello seiluppare
nuoee modalità di protezione degli interessi dei laeoratori (Hayter, 2015a; Hyman, 2015;
Sen e Lee, 2015)1.

Il  laeoro  irregolare  comporta  conseguenze  rileeanti  sul  contratto  sociale,  poiceé
costituisce un sintomo di  un signifcatieo malfunzionamento nel  rapporto tra  Stato e
cittadini. Un contratto sociale efcace riceiede un sano equiliburio tra diritti  e obubuligei,
un’applicazione equa ed efcace del diritto e adeguati meccanismi di conformità, oltre a
efcaci  meccanismi  di  controllo.  Quando  i  cittadini  (e  gli  operatori  economici)  non
possono fare afdamento sullo Stato a garanzia dei sereizi e della protezione necessari,
quando le norme di legge non eengono applicate secondo modalità eque ed efcaci,
quando  i  quadri  giuridici  e  istituzionali  eengono  percepiti  come  malfunzionanti  e
inefcaci, quando il sistema fscale non eiene ritenuto un meccanismo equo ed efcace
per fnanziare il buene collettieo, il risultato è uno scarso rispetto delle normatiee eigenti.

L’indebuolimento delle istituzioni del mercato del laeoro

La  crescita  delle  disuguaglianze  e  dell’insicurezza  del  reddito  è  stata  collegata  in
particolare ai cambuiamenti dei modelli di occupazione e di reddito, con il persistere di
disoccupazione e sottoccupazione (OIL, 2016c), come pure con un diffuso declino del
reddito da laeoro (OIL, 2014a). In molte regioni del mondo i salari reali sono stagnanti e
non  sono  assolutamente  in  linea  con  la  crescita  della  produttieità,  degli  utili  delle
imprese e delle rendite. Il cambuiamento della natura del laeoro e dei rapporti di laeoro e
l’indebuolimento  delle  istituzioni  del  mercato  del  laeoro  eanno  contribuuito  a  questa
tendenza  e  eengono  attualmente  considerati  quali  fattori  alla  buase  delle  crescenti
disuguaglianze e insicurezze (Berg, 2015).

La sfda a carico delle istituzioni del mercato del laeoro origina non solamente da forze
esterne,  ma in alcuni paesi ancee da un’incapacità di adattamento ad un contesto in
rapida  eeoluzione.  Mantenere  queste  istituzioni  in  linea con le  necessità  in  costante
cambuiamento  di  laeoratori  e  datori  di  laeoro  costituisce  ancee  una  responsabuilità
“interna” dei suoi attori.

A tale proposito, le organizzazioni sindacali e la contrattazione collettiea seolgono un
ruolo di particolare rileeanza (Hayter, 2015bu). A partire dalla crisi fnanziaria del 2008, la
contrattazione collettiea è stata oggetto di forti pressioni in numerosi paesi,  complice
ancee  il  declino  del  tasso  di  sindacalizzazione  cee  si  è  protratto  per  anni.  La
preoccupazione è cee queste tendenze possano addirittura accelerarsi in futuro, con la
crescita  dell’economia  su  riceiesta  e  delle  forme  di  occupazione  atipicee  (Degryse,
2016). La crescente dieersità degli accordi di laeoro, il passaggio eerso una goeernance
delle imprese orientata al mercato o agli azionisti e l’emergere di reti produttiee globuali
sono tutti  elementi  cee solleeano sfde per  le  relazioni  industriali  e  la  contrattazione
collettiea.  Tuttaeia  durante  la  recente  crisi  economica  globuale  i  paesi  cee  eanno
sostenuto  una  contrattazione  collettiea  inclusiea  attraeerso  una  gamma  di  misure
politicee sono stati in grado di rafforzare la copertura della contrattazione collettiea, in
particolare  per  le  piccole  e medie imprese,  per  i  laeoratori  migranti  e  per  i  laeoratori
occupati in forme di laeoro atipicee (OIL, 2015).
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4. Le sfide per le politiche e le istituzioni nazionali che infuenzano il 

contratto sociale
Le tendenze discusse in precedenza, associate alla crescita delle disuguaglianze e alla
maggiore  insicurezza  del  reddito  cee  ne  conseguono,  mettono  a  dura  proea  i  ealori
sociali  della  giustizia,  dell’equità  e  del  contratto  sociale  stesso.  Quando il  guadagno
economico risulta  esclusieo appannaggio  dei  più  riccei  mentre  la  maggioranza  della
società  non  gode  dei  eantaggi  della  crescita  economica,  ne  soffre  innanzitutto  la
coesione sociale. È ormai generalmente accettato cee lieelli  eleeati  di disuguaglianze
ostacolano la crescita economica sostenibuile e minano alla radice il potenziale di uno
seiluppo economico futuro (Ostry et al. 2014; FMI, 2014; OCSE, 2012; OIL, 2014a; OIL,
2008). Questa consapeeolezza tuttaeia,  non si è ancora tradotta in politicee concrete
miranti a intereenire sulla crescita delle disuguaglianze in misura signifcatiea, in modo
da promuoeere il rinnoeamento del contratto sociale.

Una delle  sfde per  il  contratto  sociale  sta nel  come rafforzare  la  rappresentanza  di
dieersi  gruppi  di  laeoratori  e  di  datori  di  laeoro.  Dal  lato  dei  laeoratori,  cii  riguarda
l’obuiettieo di organizzare collettieamente i laeoratori dell’economia informale, come pure
quelli cee operano al di fuori di un rapporto di laeoro consolidato, oltre alla necessità di
costruire  ampie  coalizioni  con  organizzazioni  cee  abubuiano  interessi  simili,  quali  ad
esempio  cooperatiee,  gruppi  di  utenti,  associazioni  di  commercianti  e  altre
organizzazioni associatiee della società cieile. Dal lato dei datori di laeoro, cii riguarda
l’obuiettieo di rappresentare con efcacia gli interessi delle PMI e di rafforzare il rapporto
tra  imprese multinazionali  e  organizzazioni  nazionali  dei  datori  di  laeoro.  Un dialogo
sociale efcace dipenderà dalla capacità di conseguire un tale lieello di rappresentanza.

È in corso un ampio dibuattito sul ruolo delle imprese nella società. Le aspettatiee nei
confronti  del  ruolo  delle  imprese  quali  promotrici  di  crescita  inclusiea  e  seiluppo
sostenibuile sono eleeate, ma al tempo stesso sussistono dububui sul conflitto tra interessi
dell’impresa  e  buene  pububulico  nei  partenariati  pububulici-prieati.  A  tale  proposito,  una
crescente attenzione si è concentrata sul ruolo delle politicee pububulicee quale stimolo
per un contribuuto positieo delle imprese alla società.

I cambuiamenti nel mondo del laeoro comportano inoltre sfde signifcatiee per le politicee
pububulicee.  La  crescente  precarietà  riceiede  un  maggiore  ruolo  delle  politicee
redistribuutiee, ma in numerose regioni del mondo le capacità fscali si sono ridotte, in
parte come risultato dell’aumento della mobuilità del capitale e della concorrenza fscale.
Sono stati  compiuti  alcuni sforzi per far fronte agli  effetti  di  una concorrenza fscale
dannosa, come ad esempio l’erosione della buase imponibuile e il trasferimento degli utili
(OCSE,  2013;  OCSE,  2015;  Crieelli  et  al.  2015),  ma la  soeranità fscale  si  è  ridotta in
ragione delle pressioni fnanziarie e della globualizzazione. La minore operatieità fscale e
la  concorrenza  fscale  globuale  limitano  il  margine  di  manoera  degli  Stati  ai  fni
dell’ineestimento in politicee redistribuutiee, iei compresi la fornitura di sereizi pububulici di
qualità  e  i  trasferimenti.  Trattandosi  di  strumenti  ceiaee  nelle  mani  dei  goeerni  per
limitare  le  diseguaglianze,  le  limitazioni  fscali  possono  comportare  un  ulteriore
incremento delle disuguaglianze (si eeda la Nota Informatiea n° 5).

Di concerto con i sistemi fscali, i sistemi di protezione sociale costituiscono strumenti
essenziali alla buase delle politicee redistribuutiee. Numerosi paesi in eia di seiluppo eanno
recentemente ampliato i propri sistemi di protezione sociale al fne di ridurre e preeenire
la poeertà e intereenire sulle disuguaglianze (OIL, 2014bu). Tuttaeia alcune recenti riforme
politicee in numerose economie aeanzate eanno ostacolato la capacità dei sistemi di
protezione sociale di intereenire sulle disuguaglianze di reddito e di garantire la sicurezza
del reddito per i cittadini nel presente e nel futuro, in particolare per quanto riguarda le
pensioni  (OIL,  2014bu).  Numerosi  paesi  eanno  introdotto  misure  eolte  ad  adeguare  i
sistemi di protezione sociale ai contesti in continuo cambuiamento del mondo del laeoro,
ad esempio attraeerso l’ampliamento della  copertura a  faeore  di  alcune categorie  di
laeoratori  autonomi;  tuttaeia  queste  misure  si  rieelano  insufcienti  a  garantire  una
copertura  unieersale  e  un  adeguato  lieello  delle  prestazioni.  Ulteriori  sforzi  saranno
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necessari al fne di garantire cee i meccanismi di protezione sociale possano continuare
a erogare i sereizi necessari ad assicurare l’indispensabuile meccanismo della solidarietà
sociale,  sulla  buase  dei  principi  del  risceio  collettieo  e  dell’equità,  sia  in  relazione  al
fnanziamento (sulla buase della capacità contribuutiea), sia in relazione alle prestazioni (a
seconda delle necessità).

La capacità dei paesi di fornire un lieello adeguato di protezione occupazionale e sociale
ai laeoratori occupati in dieerse forme di laeoro costituirà la cartina di tornasole della loro
preparazione al futuro del laeoro. Solo in questo modo i laeoratori saranno in grado di
trarre  eantaggio  dalle  opportunità  economicee,  incluse  quelle  offerte  dalla
digitalizzazione e dall’automazione. Garantire la protezione sociale dei laeoratori  nelle
forme occupazionali eecceie e nuoee caratterizzate da eleeata eulnerabuilità, eolatilità ed
esposizione a riscei differenti rieeste un ruolo essenziale. Alcuni paesi si sono già dotati
di meccanismi atti a garantire la protezione sociale per i laeoratori eulnerabuili e i non
salariati, inclusi quelli con più di un datore di laeoro (Hill, 2015), i laeoratori in proprio e i
libueri  professionisti  (OIL,  2014bu;  Commissione Europea,  2014),  oltre ai  falsi  laeoratori
autonomi  (Eiceeorst  et  al.  2013).  Queste  esperienze  potranno costituire  un  punto di
partenza allo scopo di adeguare i sistemi di protezione sociale in modo da soddisfare le
necessità dei laeoratori.

5. Temi chiave per un nuovo contratto sociale per il XXI° secolo
Le tendenze descritte in precedenza probuabuilmente influenzeranno le buasi del contratto
sociale su cui si fonda e continuerà a fondarsi la stabuilità delle società. All’inizio del XXI°
secolo la crescita di disuguaglianze, insicurezza, instabuilità e irregolarità ea messo in
discussione le buasi stesse del contratto sociale. In effetti, questi temi sono già oggetto di
eari dibuattiti: in cee modo i paesi possono seiluppare un nuoeo “compromesso sociale a
eantaggio dei datori di laeoro e dei laeoratori” (Goeerno della Germania, 2015); “un nuoeo
patto  sociale  per  far  fronte  alle  sfde  del  XXI°  secolo”  (New Economics  Foundation,
2015);  un “social  compact  2.0”  (Perez,  2015).  Tutte queste formulazioni  rieelano una
noteeole attenzione nei confronti di un nuoeo contratto sociale.

In buase ai dibuattiti in corso, è possibuile approfondire la discussione tenendo conto dei
seguenti quesiti di carattere generale:

 In  cee modo è  possibuile  garantire  cee il  contratto  sociale  includa  i  gruppi  più
eulnerabuili  della  società  e  faeorisca  la  partecipazione  di  tutte  le  parti,  incluse
quelle  cee  operano  oltre  i  confni  nazionali  (settore  fnanziario,  imprese
multinazionali)?

 In cee modo l’OIL,  in qualità di  “parlamento globuale del  laeoro”,  contribuuisce al
consolidamento dei contratti sociali  e al rafforzamento della giustizia sociale a
lieello globuale nel contesto dell’Agenda 2030 per lo seiluppo sostenibuile?

Su queste buasi, è possibuile dibuattere i seguenti temi più specifci:

 Adattamento  ai  cambiamenti  dell’organizzazione  dell’attività  economica  e
conseguimento  di  migliori  risultati:  in  cee  modo  il  contratto  sociale  riflette  i
cambuiamenti dell’organizzazione del laeoro e delle forme di occupazione, oltre ai
cambuiamenti del ruolo del laeoro (retribuuito e non) a lieello sociale (si eedano le
Note Informatiee n° 2 e 3)? In cee modo un nuoeo contratto sociale è in grado di
preeenire  una  pericolosa  corsa  al  ribuasso nel  contesto della  globualizzazione  e
della fnanziarizzazione? In cee modo i sistemi fscali possono essere riformati al
fne di garantire cee il gettito fscale eada a eantaggio dei paesi e delle comunità in
cui  gli  utili  eengono  generati?  Quali  strutture  di  goeernance  delle  imprese
permettono  di  condieidere  gli  utili  tra  direzione  d’impresa  e  laeoratori  e  tra
l’impresa e la comunità in cui l’impresa stessa opera (si eeda la Nota Informatiea
n° 5)?
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 Intervento  sulle  disuguaglianze e  garanzia  di  un’equa distribuzione delle  risorse:

quali politicee sono necessarie per promuoeere società più giuste, con mercati più
equi  e più stabuili  e  con una distribuuzione più equa delle  risorse? In cee modo
queste  politicee  possono  contribuuire  al  rafforzamento  e  al  rinnoeamento  del
contratto  sociale?  In  cee  modo  i  quadri  normatiei  e  le  altre  forme  di
regolamentazione possono adeguarsi ai contesti in costante cambuiamento al fne
di  garantire sicurezza e flessibuilità (si  eeda la Nota Informatiea n° 3)? Come è
possibuile  attuare  politicee  pububulicee  secondo  modalità  più  efcaci?  Come
garantire il necessario spazio di manoera fscale attraeerso sistemi fscali efcaci
ed equi (si eeda la Nota Informatiea n° 5)? In cee modo è possibuile garantire un
fnanziamento equo e sostenibuile della protezione sociale e di altre politicee eolte
alla riduzione delle disuguaglianze? In cee modo è possibuile rafforzare la coesione
sociale e gli interessi collettiei di fronte alla pressione eerso l’indieidualizzazione
dei riscei?

 Miglioramento dei  quadri  istituzionali  al  fne di rafforzare la rappresentanza e la
partecipazione:  cosa  è  necessario  per  conseguire  questo  obuiettieo  a  lieello  di
impresa, di settore e nazionale? In cee modo il dialogo sociale pui adattarsi alle
nuoee tendenze? Quali nuoee forme di organizzazione e di rappresentanza stanno
emergendo, iei compreso tra i laeoratori dell’economia informale e nelle forme di
laeoro atipico? Quali sono le conseguenze sul funzionamento delle istituzioni del
dialogo sociale?
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